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Perplessità tra gli amministratori di Palazzo Vecchio 

nadeguati i provvedimenti 
del governo per gli sfratti 

Se la proroga al 31 gennaio allenta momentaneamente la tensione destano 
invece forti dubbi le misure prese per i centri minori — Molte riserve 

I provvedimenti del gover­
no per affrontare 11 gravis­
simo problema della casa han­
no lasciato molto perplessi 
gli amministratori di Palaz­
zo Vecchio. 

II sindaco e gli nssessori 
comunali nel corso di una ap­
posita riunione dedicata ai 
problemi degli alloggi, hanno 
espresso un giudizio assai 
preoccupato in merito alla 
misure varate per la proroga 
degli sfratti e alle proteste 
del ministri Andreatta e Ni-
colazzl riguardanti l'acquisto 
e la costruzione di nuove ca­
se da assegnare alle famiglie 
•frattate. 

Se la proroga generalizza­
ta al 31 gennaio 1980 per la 
esecuzione degli sfratti acco­
glie la richiesta avanzata dai 
Comuni consentendo, almeno 
temporaneamente, un allenta­
mento della tensione sociale, 
moltissime e grosse perples­
sità sono state espresse uer 
quanto riguarda le modalità 
e le scadenze delle ulteriori 
proroghe. 

In particolare la limitazio­
ne della proroga ai comuni 
al di sopra del quattrocento­
mila abitanti non ha alcun 
senso se consideriamo che i 
comuni minori delle aree me­
tropolitane hanno gli stessi 

problemi dei comuni capoluo­
go. L'esempio dell'area fio­
rentina — Sesto Fiorentino, 
Sbandieri, Campi Bisenzio — 
è illuminante. 

Del resto proprio questi co­
muni hanno espresso fortissi­
mi dubbi sui provvedimenti 
del governo. 11 sindaco di 
Sesto"Piorentlno Elio Marini 
si è fatto promotore di una 
riunione tra tutti 1 comuni 
del circondario e dell'area 
metrc^olitana fiorentina con­
vocando per lunedi prossimo 
un incontro di tutti i sindaci 
e amministratori per fare il 
punto della situazione e di­
scutere eventuali nuove inizia­
tive da prendeie. 

La parte dei provvedimenti 
che limita per i comuni al 
disotto dei quuttrocentomila 
abitanti, il blocco degli sfrat­
ti al 31 gennaio, è completa­
mente inaccettabile. Colie se 
in questi centri il dramma 
della casa non losse piesen-
te in proporzione nelle stes­
se dimensioni delle grandi cit­
tà. A Campi Bisenzio, a Scan-
dicci, a Sesto nei mesi sbor­
si sono state sfrattate deci­
ne di famiglie. Le ammini­
strazioni comunali sono dovu­
te intervenire con strumenti 
limitati ed inadeguati come la 
requisizione o la sistemazione 

di Interi nuclei familiari nel­
le pensioni. 

Nella piattaforma che 1 co­
muni dell'area metropolitana 
metteranno a puntp lunedi 
prossimo si chiederà una mo­
difica al provvedimenti del 
governo. E in questa richiesta 
troveranno l'appoggio delle 
grandi città. Nei giorni scor­
si a Roma, durante la riu­
nione dell'ANCI (Associazione 
tra i comuni) il sindaco Elio 

Oabbuggiani ha sottdineato la 
urgenza di estendere anche al 
piccoli comuni la proroga de­
gli sfratti oltre il 31 gennaio 
prossimo. 

La giunta comunale di Fi­
renze ha espresso forti dub­
bie molte riserve anche sulle 
proposte governative dell'ac­
quisto di alloggi e della co­
struzione di nuove case. La 
loro efficacia sembra assai 
scarsa ai fini della effettiva 
disponibilità a breve termine 
di alloggi per gli sfrattati. 
Desta inoltre serie preoccupa­
zioni il proposito di deroga­
re dal sistema di programma­
zione e dall'ordine delle com­
petenze stabilite dal piano de­
cennale per la casa. 

Sui provvedimenti governa­
tivi per la casa sarà compiu­
ta una valutazione più com­

pleta nel prossimi giorni in 
occasione della riunione della 
Consulta per l'urbanistica del­
l'ANCI In programma a Fi­
renze. Nell'Incontro sarà di­
scussa e perfezionata la pro­
posta elaborata dal comuni 
delle grandi città Italiane di 
un decreto legge che conce­
da ai sindaci 11 potere di oc­
cupare temporaneamente gli 
appartamenM tenuti vuoti In­
giustificatamente e da asse­
gnare poi alle famiglie sfrat­
tate secondo le graduatorie 
elaborate dagli uffici alloggi 
comunali. 

Il problema delle case vuote 
e degli Inesistenti poteri di in­
tervento da parte del sindaci, 
resta a giudizio degli ammi­
nistratori fiorentini e delle al­
tre grandi città, uno dei pro­
blemi di fondo da risolvere 
n»l quadro del provvedimenti 
di emergenza per la casa e 
che il governo al contrario 
non ha assolutamente affron­
tato. 

La giunta comunale ha pre­
so in esame anche il pro­
blema degli alloggi per gli 
studenti universitari fuori se­
de. In un recente incontro 
tra gli assessori comunali e 
le autorità accademiche sono 
state esaminate alcune possi­
bili soluzioni a breve termine. 

Dopo quattro 
giorni ancora 

sospesi 
i voli 

all'aeroporto 
di Peretola 
Ancora sospesi tutti 1 

voli all'aeroporto di Pere­
tola. Ce»! ieri è trascorsa 
la quarta giornata di inat­
tività dello scalo fioren­
tino. 

La situazione che è 
giunta ormai ad un li­
vello davvero insostenibile 
non accenna a sbloccarsi 
nonostante alcune voci 
rassicuranti che erano 
corse dopo gli Incontri 
che gli amministratori del­
la società Avlo-Ligure 
hanno avuto in questi 
giorni a Roma eco il mi­
nistro del Trasporti Preti. 

Per mettere a punto ul­
teriori iniziative nel ccn-
fronti delle autorità ro­
mane, il sindaco Elio Gab-
buggianl ha convocato per 
questa mattina il comi­
tato cittadino per l'aero­
porto di Peretola. 

Alla riunione che si 
terrà in Palazzo Vecchio 
parteciperanno i rappre­
sentanti degli organismi 
membri del comitato. 

Alla riunione parteci­
perà anche l'amministra­
tore delegato della so­
cietà Avlo Ligure, dottor 
Marinese, 11 quale riferirà 
sugli incentri avuti in 
sede ministeriale. 

Iniziative per arginare il fenomeno del caro-spesa 

Consulto al «capezzale» dei prezzi 
L'assessore al commercio ha convocato i rappresentanti della cooperazione, della distribuzione e 
delle organizzazioni sindacali - Presto iniziativa di vendita promozionale - Contingente di carne 

Su iniziativa delle due amministrazioni 

Ricerca sulle colline 
di Sesto e Fiesole 

Saranno studiati tutti gli aspetti urbanistici e di difesa del territorio - I ri­
sultati saranno sottoposti ai due Consigli comunali-Una occasione di scambio 

Il 6 novembre 
incontro 
per la 

Superpila 
li 6 novembre presso 

l'Unione Industriali di Fi­
renze si r iuniranno i rap­
presentanti della multina­
zionale inglese Berec e i 
rappresentant i sindacali 
della Superpila. 

E' questa la novità nel­
l ' intricata vicenda della 
fabbrica fiorentina che 
vede i lavoratori attiva­
mente impegnati per im­
pedire ogni riduzione di 
posto di lavoro e ogni ri­
strut turazione selvaggia. 
Si giunge a questo incon­
tro grazie alle pressioni 
espresse dai sindacati 

La direzione della Su­
perpila ha detto che non 
si poteva pronunciare sui 
processi di ristrutturazio­
ne e sui programmi futuri 
dell'azienda e che ogni de­
cisione spettava solo alla 
multinazionale da poco en­
t ra ta in possesso del pac­
chet to di maggioranza. 

Di qui la richiesta di un 
Incontro diretto. 

Come arginare il preoc­
cupante fenomeno del­
l 'aumento dei prezzi? Qua­
li iniziative sono possibili 
per difendere le categorie 
più deboli dalla forbice 
del carosp-jsa? Dare una 
risposta a questi interro­
gativi diventa ogni giorno 
sempre più difficile. 

Più il tempo passa e più 
risulta evidente che non 
sono sufficienti né la buo­
na volontà dei dettaglianti 
e della coop taz ione di 
consumo, n'ì la fantasia 
degli amministratori locali. 

Il problema è molto 
grosso e di natura squisi­
tamente politico: mancano 
leggi, s trumenti , controlli 
adeguati, precise compe­
tenze per calmierare il 
mercato e per colpire la 
speculazione. 

Ieri pomeriggio, nella 
sede dell'assessorato al 
Commercio. l'assessore 
Alfredo Caici/'zo ha convo­
cato le organizzazioni sin­
dacali, i rappresentant i 
della cooperazione, i rap­
presentanti delle categorie 
commerciali. All'ordine del 
giorno il problema di 
sempre: che fare? 

Caiazzo ha ricordato che 
già in passato l 'ammini­
strazione comunale è in­
tervenuta con azioni 

promozionali di vendita di 
carne, pesce e pollame. 
Queste iniziative, limitate 
nel tempo e nella quant i tà 
dei prodotti offerti ai con­
sumatori , hanno incontra­
to il favore dell'opinione 
pubblica. Oggi l 'ammini­
strazione comunale — pur 
riconoscendo che questi 
interventi hanno un ap­
porto limitato e non 
sempre riescono a produr­
re un effetto di calmiera-
zione — ha intenzione di 
riproporre iniziative ana­
loghe e chiede il contribu­
to della cooperazione e 
della categoria dei detta­
glianti. 

Per le prossime settima­
ne è previsto l'arrivo di un 
contingente di carne fresca 
(200-30J muntal i ) , reperita 
all'ingrosso ad un prezzo 
inferiore del 30 per cento 
risoetto ai listini vigenti 
sul mercato. Questa c^rne 
verrà venduta un giorno 
alla se t t imana, fino ad e-
saurimento. presso il mer­
cato di San • •orenzo. 

Anche la Centrale "del 
la t te si sta muovendo: 
d'intera con le latterie sa­
rà allestita u n i vendita 
promozionale di burro. 
vnsurt e derivati del lat te . 
Per quanto riguarda il 
pesce, infine, sono allo 

studi iniziative analoghe. 
Caiazzo ha anche annun­

ciato che sono s ta te esple­
tate tut te le adempienze 
per procedere all'assegna­
zione degli appalt i per la 
costruzione del centro a-
l imentare: l'inizio dei la­
vori potrebbe cominciare 
già fin dalla prossima 
primavera. 

Sia i rappresentant i del­
la cooperazione, la quale 
ha già preso in Toscana 
iniziative di vendita a 
prezzo bloccato per nume­
rosi generi di pr ima ne­
cessità, sia i dettaglianti si 
sono dichiarat i disponibili 
a collaborare con l'ammi­
nistrazione comunale, pur­
ché tali iniziative non ven­
gano a ricadere esclusiva­
mente sulle spalle dei det­
taglianti e della piccola 
distribuzione. 

Il rappresentante della 
Confesercenti, Monzecchi. 
ha esDresso perplessità 
sulla possibilità di reperire 
sul mercato all'ingrosso 
carne ad un prezzo infe­
riore del 30 per cento ri­
spetto ai listini normal­
mente prat icat i . 

Conforti, a nome della 
Lega delle cooperative, ha 
ricordato le iniziative che 
stanno portando avant i le 
cooperative agricole di 

produzione e quelle di 
consumo a favore del con­
sumatore ed ha auspicato 
che l'iniziativa della coo­
perazione non resti un fat­
to isolato, ma venga in­
trapresa da tu t te le cate­
gorie commerciali e della 
distribuzione in generale. 

I brigatisti 
appellano 

la sentenza 
di condanna 

I tredici brigatisti rossi 
condannat i dall'assise di 
Firenze a pene varianti tra 
i dieci e gli ot to anni han­
no nominato i difensori di 
fiducia (gli stessi che so­
no s tat i ricusati all'inizio 
del processo) incaricando­
li di presentare appello 
contro la sentenza, rico­
noscendo implicitamente 
l 'autorità dello s ta to . 

In t an to nel più assoluto 
riserbo è iniziato il trasfe­
r imento dei vari Curcio, 
Franceschini , Lintrami, Se-
meria, Paroli, Isa, Bassi, 
Basone. Bertolazzi. Ferra­
ri, Ognibene e Nadia Man­
tovani che si trovava nel 
carcere di S a n t a Verdiana. 

Per la collina fiorentina 
che insiste nei comuni di 
Sesto e Fiesole si apre una 
nuova prospettiva per quanto 
riguarda l'assetto urbanistico 
e la difesa del territorio. 

Da alcuni mesi entrambe le 
amministrazioni comunali 
hanno affidato ad alcuni te 
enici l'incarico di approntare 
una serie di studi e ricerche 
nei rispettivi territori extra 
comunali, allo scopo di for­
nire alle due amministrazioni 
elementi di verifica per la 
redazione di un probabile 
piano particolareggiato della 
collina stessa. 
I comuni di Sesto e Fiesole 

hanno conferito l'incarico al­
l'architetto Di Pietro per lo 
studio dei problemi urbani­
stici; il Comune di Sesto lui 
esteso l'incarico, per quanto 
riguarda gli aspetti di eco­
nomia agnina e forerai.' ai 
professori Omodei, Zerini e 
Piussi: il Comune di Fiesole. 
per gli aspetti giurklki e 
normativi al dottor N< rese. 

Visto che i proWemi che 
stanno di fronte ai due co 
munì sono complessivamente 
identici e considerato che 
ceti questi studi si vuole rag­
giungere il medesimo obietti­
vo. i due Comuni — *è que­
sta l'importante novità» — 
hanno deciso di uniLjare le 
due iniziative. La notizia è 
stata data alla stampa ieri 
mattina dai sindaci di Sesto 
e Fiesole. Marini e Latini, e 
dai rispettivi assessori all'ur­
banistica. Montemagno e 

Nuzzo. 
A giudizio degli ammini­

stratori, l'unificazione delle 
due esperienze risulta anche 
opportuna «quale occasione 
di scambio e confronto e 
soprattutto integrazione di 
esperienze: questo proprio in 
considerazione del carattere 
originario degli incarichi che. 
se trova identità di referenti 
per la parte urbanistica, si 
differenzia per gli aspetti 
giuridici affrontati da Fiesole 
e per quelli di tutela paesag­
gistica e forestale e di eco­
nomia agraria affrontati da 
Sesto Fiorentino*. 

I risultati di questi studi 
saranno sottoposti alle ri 

spettive comunità per un'ul­
teriore verifica e per un 
coinvolamento di tutti gli 
organismi istituzionali al di­
battito. 
Gli studi e le ricerche sul­

l'assetto del territorio si 
completeranno entro la fine 
dell'anno. Successivamente, 
dopo un'attenta riflessione, 
saranno elaborate delle pro­
poste da presentare ai Con­
sigli comuna'i quale docu­
mento preliminare. Dopo 
l'approvazione dei consigli la 
proposta sarà portata alia 
popolazione, ai consigli cir­
coscrizionali e alle organizza­
zioni di categoria. 

L'approvazione definitiva 
da parte dei Consigli comu­
nali di tutto l'elaborato av­
verrà, prevedibilmente entro 
la fine dell'anno prossimo. 

Sempre più difficile frequentare l'Università 

Centomila lire un posto letto 
per gli studenti fuori sede 

Quanti seno gli studenti del­
l'ateneo fiorentino'.' Qual è la 
loro provenienza sociale? Qua­
li le motivazioni e i cordi-
zionamenti delle scelte uni-
\ersitarie? Come vivono la lo 
ro esperienza con lo studio e 
quali seno i rapporti in rela­
zione ai servizi (alloggio. | 
mensa, trasporti, biblioteche)'.' ! 

A questi interrogativi ha j 
cercato di dare una risposta j 
l'indagine relativa agli anni j 
197G-77 condotta dal diparti­
mento di statistica dell'Uni­
versità in collaborazione con 
il Comune e l'amministrazio­
ne provinciale. 

I risultati e i dati, raccolti 
in un volume, sono stati pre­
sentati ufficialmente in Pa­
lazzo Vecchio dal sindaco 
Gabbuggiani. dal rettore Fer-
roni e dall'ex rettore Parenti. 
dagli amministratori del Co­
mune. dal presidente della 
Provincia Franco Ravà e dal 
coordinatore dell'indagine, il 
professor Bruno Chiandolo. 

Questa ricerca ha detto lo 
assessore allo sviluppo eco­
nomico Luciano Ariani, rap­
presenta un fatto nuovo per 
vita della città. Nuovo nel 
metodo poiché per la prima 
volta si cerca di conoscere 
la realtà dell'Università fio­
rentina nei suoi vari aspetti 
e soprattutto dal punto di vi­

sta degli studenti. 
Nuovo anche nei contenuti 

poiché da indagini come que­
sta si riceva una infinità di 
notizie e di informazioni sulle 
caratteristiche dell'Universi­
tà, sulle sue tendenze, sui 
suoi problemi che la città e le 
diverse istitr :ic;ni sono chia­
mate ad affrontare a vari 
livelli: dalle questicni delle 
sedi e dell'edilizia universita­
ria ai problemi dei servizi, 
degli alloggi, delle mense 

L'Ateneo fiorentino con i 
suoi quarantaquattromila stu­
denti ha raggiunto il settimo 
posto nella graduatoria na­
zionale. 

I fuori sede, gli studenti 
che non risiedono nel capo­
luogo regionale, toccano la ci­
fra dei ventimila: tredicimi­
lacinquecento provengono da 
fuori la TVscana: di questi 
più di seimila risiedono nelle 
regioni meridionali e circa 
duemilaseicento sono cittadi­
ni stranieri. 

La crescita impetuosa di 
iscritti ha creato negli ulti­
mi anni grossi problemi per 
quanto riguarda le infrastrut­
ture. Le migliaia di studenti 
che provengono da fuori eser­
citano una grossa pressione 
sulle mense universitarie, su­
gli alloggi, sui servizi di tra­
sporto pubblico. 

La questione di gran lun­
ga più grossa è quella del­

l'abitazione per gli student. 
fuori-sede, ad una crescente-
richiesta il mercato privato 
risponde con sempre maggio­
re difficoltà e con prezzi esor­
bitanti. 

Le nuove matricole (se ne 
prevede l'arrivo di circa cin­
quemila) — troveranno — e 
solo in casi di fortuna — ì 
prezzi a centomila lire a po­
sto letto . 

L'insufficienza delle struttu­
re e dei servizi ha costretto 
moltissimi studenti ad abban­
donare i corsi universitari op­
pure ha modificato profonda­
mente il ti|K) di approccio e 
di rapporto che Io studente 
intraprende e porta avanti 
nel corso della carriera di 
studio. 

L'insieme dei dati della ri­
cerca, come sottolinea, nella 
sua ir-troduzicne il professor 
Chiandctto. scaturisce la mio 
\a figura sociale di studente 
universitario che s." è venuta 
delineardo negli ultimi anni. 
Si tratta di una figura non 
più riconducibile al solo con­
testo universitario, uno stu­
dente che vive in prima per­
sona tutti i problemi le con­
traddizioni della società, che 
partecipa sempre meno alla 
vita universitaria e dal quale 
proviene una richiesta sem­
pre più esplicita di un rappor­
to organico con il mondo del 
lavoro. 

Crescono le esportazioni ma non aumenta l'occupazione in Toscana 

Ma è l'export il toccasana per la crisi? 
Se nel '77 pareva consolidarsi il settore delle meccaniche e delle caldaie, nel '78 
predominio del tessile, abbigliamento, cuoio e mobilio - Conquista del mercato 

Sul documento di lavoro 
presentato dall'Istituto regio­
nale per la programmazione 
economica (IRPET) relativo 
alle esportazioni toscane nel 
"78 è di recente apparso un 
interessante articolo del prof. 
Piero Barucci. 

Concordando sull'analisi di 
Barocci. che non si limita a 
prendere atto dell'espansione 
delle esportazioni toscane ma 
che individua nella loro coni 
posizione interna non pochi 
elementi di preoccupaz:< .ie 
(primo fra tutti il rinnovato 
vigore assunto dalle prò ijzio-
ni tradizionali nei confronti di 
quelle a p.ù alto coite-mito 
tecnologico) ci interessa spo­
stare ulteriormente in avanti 
il dibattito per mettere in pie­
na luce le conseguenze, cer-
tarr.ente non rassicuranti per 
il movimento operaio, di una 
tale inversione di tendenza; 
se con il l'J'él parevano <.* 
sersi consolidato ulteriori :>ro 
spettive per il settore delle 
meccaniche e delle caldaie. 
il 1978 nuoce segna il rin­
novato predominio del tessile, 
dell'abbigliamento, delle polli 
e cuoio e del legno e mobi­
lio. 

Ma al positivo Incremento 
delle esportazioni di tali prò 
duzioni e alla riacquisizione 

dai e peso » nel complesso 

dell'export nazionale non si 
accompagna nessun incre­
mento dell'occupazione: la 
semplicistica affermazione .se­
condo la quale l'export costi­
tuirebbe il \ero e proprio toc­
casana per la nostra econo­
mia in crisi risulta clamoro­
samente smentita dai fatti sia 
a lucilo nazionale che a li­
vello periferico: i settori tra­
dizionali toscani si mostrar»» 
infatti, anche ad un osserva-

', tore disattento, impermeabile 
agli incrementi occupazionali, 
o almeno agli incrementi del­
l'occupazione regolare, men­
tre in quelli « a p ù alto vaio-
re aggiunto » gli aumenti del­
le esportazioni si accompa­
gnano a sensibili incrementi 
aell'oc^upazioni.. 

Xel periodo '51-'75 infatti 
l'andamento dell'occupazione 
segna nel settore tessile -una 
.sostanziale stazionarietà (nel 
195! 1.362.000 occupati, nel 
10*5 1.4Ì0 0U0) nel settore del­
le meccaniche invece un in­
cremento pari al 70 per cent»» 
(nel 1031 '190.000 occupati nel 
1975 1.679.000. 

I risultati conseguiti. le ten­
denze negli nn.vimenti dei va 
ri settori verificate anche a li­
vello nazionale rafforzano co­
si una delle opzioni più im­
portanti del programma re­
gionale 1979-81: lo sviluppo 

dell'industria dei beni stru­
mentali e delle nuove tecno­
logie. 

Si tratta però di uno svi­
luppo che. come si sono inca­
ricati di dimostrare anche gli 
ultimi andamenti di mercato. 
non si realizza e spontanea­
mente » ma esige la messa in 
atto di criteri e azioni pro­
grammatiche. 

In Toscana, avendo presen­
ti sia le esigenze nazionali 
che quelle derivanti dagli 
scambi interna nonah, pei m-

! nescare un reale collegamen­
to tra incremento dell'export 
e dell'occupazione diretta­
mente produttiva non si potrà 
non prescindere da un serie 
di azioni articolate e tra loro 
strettamente connesse; 

1) occorrerà privilegiare 
quei settori i cui processi di 
irrobustimento non compor­
tino ristrutturazioni fondate 
sul risparmio della forza la­
voro: 

2) occorrerà incrementare., 
in forma differenziata. Il va­
lore aggiunto delle produzioni 
tradizionali da un Iato per 
essere sempre in grado di 
contrastare non solo la con­
correnza dei paesi in via di 
sviluppo ma anche quella dei 
paesi industrializzati, dall'al­
tro per far mantenere al si­
stema economico toscano una 

«duttilità > non sommersa; 
3) occorrerà inoltre mettere 

in atto azioni e strumenti in 
grado di assicurare concrrtez 
za alle strategie e alle poli­
tiche individuate dalla Regio 
ne Toscana: k» sviluppo dell* 
industria dei beni strumenta 
li infatti non potrà essere so 
stcnuto soltanto dalla doman 
da interna ma anche da quel­
la estera. 

In un'economia « mista » 
appare curioso non sfruttan; 
per l'inserimento nei mercati 
esteri l'attività delle imprese 
pubbliche e delle partecipa 
zioni statali (certo non qjelle 
di oggi) in modo da offrire 
alle imprese e in particolare 
da quelle minori, da un lato 
concrete occasioni di lavoro. 
dall'altro, la possibilità di 
sfruttarle. Per tali produzioni 
l'export non può limitarsi al­
la ricerca delle commesse ma 
deve porsi l'obiettivo della 
conquista del mercato. 

L'acquisizione delle com-
me.-.se estere implica infatti 
la conoscenza nei vari settori 
delle tecnologie più avanzate. 
la capacità di prestare una 
pronta ed efficace assistenza 
e la possibilità di adeguarsi 
continuamente alle nuove ri­
chieste del mercato. 

Alberto Bruschini 
Paolo Ranfagni 

Uffici comunali 

Ristrutturazione : 
un documento dei 
lavoratori CGIL 

Non condividono alcune variazioni nei passaggi dì 
qualifica - Una vecchia gerarchia senza contenuti 

Ora a Careggi si viaggia meglio 
La < zona blu » di Careggi funziona. Le sci 

zone di parcheggio istituite all'interno del­
l'ospedale, restituito cosi alla sua funzione 
primaria, riescono ad assorbire la gran parte 
delle migliaia di veicoli privati che quoti­
dianamente intasavano i viali intemi del no­
socomio fiorentino. 

Si calcolano in. circa 4.500 le macchine che 
giornalmente transitavano nell'area di Ca­
reggi complicando non poco le funzioni es­
senziali dell'ospedale, intralciando il traf­
fico alle ambulanze ed alle macchine di ser­
vizio costrette spesso ad incredibili gimkane 

per poter viaggiare. Lo stesso trasporto dei 
pasti era diventato un problema. 

Di quei 4.500 veicoli, infatti solo 1.200 erano 
di servizio dell'ospedale, gli altri erano vei­
coli privati di parenti alla ricerca disperata 
di un parcheggio più vicino possibile all'in­
gresso del reparto dove era ricoverato l'am­
malato. 

Ora il traffico è più fluido, ordinato, e su­
perate le prime naturali difficoltà le misure 
prese si sono dimostrate efficaci. 

NELLA FOTO: I viali di Careggi dopo la 
E zona blu» 

I dipendenti comunali iscrit­
ti alla CGIL hanno tenuto un 
attivo per affrontare i pro­
blemi relativi al Diano di ri­
strutturazione dei servizi e 
degli uffici, approvato recen­
temente dal consiglio comu­
nale. 

L'attivo dei lavoratori della 
CGIL, si legge in un docu­
mento approvato al termine 
eolia riunione, ritiene di far 
nuovamente presente a tutti 
i lavoratori, agii organi sin­
dacali ed alla stampa, la gra­
vità delel variazioni apporta­
te dall'amministrazione co­
munale a! progetto prima del­
la presentazione in consiglio. 

Tali variazioni, continua an-
rora la nota, rischiano di in­
validare una buona parte del 
progetto su cui, tra l'altro, le 
organizzazioni sindacali han­
no espresso il loro parere 
complessivamente positivo an­
che se condizionato. 

Alcuni atti compiuti dalla 
amministrazione, secondo i la­
voratori iscritti alla CGIL, 
vanno nel senso di incrinare 
seriamente il giudizio espres 
so sul progetto di ristruttu­
razione. 

a Infatti — sottolinea il do­
cumento — l'avere garantito 
il passaggio di livello ad al­
cune qualifiche (ex B-l e Ca­
pi Divisione) direttamente so­
lo per concorso per titoli è 
una prima brutta dimostrazio­
ne di strumentale applicazio­
ne, peraltro scorretta, degli 

accordi firmati e dei principi 
della ristrutturazione ». 

I motivi per cui l'attivo del­
la CGIL esprime questi giu­
dizi sono di varia natura. In 
primo luogo vi sono mot AI 
sindacali. Infatti, pur non 
escludendo che inquadramenti 
errati, vi possano essere an­
che per altre qualifiche, di­
fetti che laddove si verifichi­
no dovranno essere corretti. 
nel caso in questione si trat­
ta di qualifiche particolari in 
quanto o esprimono un conte­
nuto gerarcnico. come nel ca­
so dei Capi Divisione, oppu­
re un contenuto di semplice 
anzianità come nel caso de­
gli ex B-l. 

Nell'attivo della CGIL ci si 
è chiesto come è possibi­
le rapportare tali vecchie qua­
lifiche. già di per sé nell'at­

tuale struttura inutilizzate o 
inutilizzabili, a quelle qualifi­
che nuove di nono e setti­
mo livello previste dalla ri­
strutturazione. 

In realtà — conclude il do­
cumento — non vi può essere 
una risposta che abbia sen­
so se non quella che si è vo-

I luto trasmettere nella nuova 
i struttura vecchi privilegi por­

tatori di una ideologia gerar­
chica e priva di contenuti pro­
fessionali. Si tratta in sostan­
za di una evidente quanto au­
toritaria forzatura artificiale 
di accordi previsti tra le con­
troparti e i sindacati nonché 
anche di una operazion* tft 
evidente aggancio a richiesta 
settoriali e corpomtrv*. 
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